
 

 Servizi Abbonato   |   Trentino   |   Kataweb extra
Aiuto   |  Esci dal 

servizio  

 edizione con immagini   |   edizione solo testo  |   il giornale in PDF  |   ricerca 

e archivio
  

RICERCA E ARCHIVIO › RISULTATI DELLA RICERCA › ARTICOLO

 

20-04-10, 03Cronaca
Stampa questo articolo   

 
 

 

 

E alle Pro Loco va l 8% in più per contenere l inflazione 

 

 

 

 TRENTO. Nell’ultima seduta di giunta, l’esecutivo provinciale ha deciso aumenti 

non solo per la Valsugana. L’assessore Mellarini ha deciso l’integrazione dei criteri 

di finanziamento a favore delle Pro loco e dei relativi Consorzi, nonché di altre 

Aziende per il turismo oltre a quella valsuganota. Una riorganizzazione che 

permette da un lato di adeguare una parte dei contributi al processo 

inflazionistico, dall’altro di prevedere quote aggiuntive per eventi speciali o 

straordinari.  Attualmente le Associazioni Pro loco in Trentino sono 149, mentre 

dieci sono i Consorzi che coordinano più Pro loco in specifici ambiti. La delibera 

della giunta prevede, per i Consorzi, un incremento dell’8% degli importi previsti 

per i contributi per le spese di gestione, quale semplice adeguamento al processo 

inflazionistico, inoltre la possibilità di ammettere a finanziamento anche i progetti 

di marketing relativi alle aree caratterizzate da Patti territoriali. Inoltre, al fine di 

non interferire nel processo di aggregazione fra più comuni, si è previsto che i 

valori delle soglie massime dei finanziamenti rimangano inalterati rispetto alla 

situazione precedente all’aggregazione. Ultimo passaggio riguarda la compresenza 

in un comune sia di una Associazione Pro loco che di un ufficio informativo di 

competenza di un’Azienda per il turismo. Anche in questo caso la Pro loco potrà 

ricevere contributi dal momento che, tra le spese finanziate, non figurano attività 

legate all’informazione turistica ma solo attività di intrattenimento ed animazione 

territoriale, dunque non esiste il rischio di una sovrapposizione tra le attività 

svolte dai due soggetti.  Più la delibera che deriva da alcune dinamiche di 

carattere straordinario verificatesi in singoli territori. Nel dettaglio, è stato 

riconosciuto ad alcune Aziende per il turismo una quota aggiuntiva di 

finanziamento per il 2009. Nel Garda trentino, quale ambito caratterizzato dalla 

presenza del principale polo fieristico provinciale, viene riconosciuto un 

incremento del finanziamento per un quota del 6% per l’attività di supporto ad 

eventi complessi ed in grado di essere volano per l’immagine complessiva del 

Trentino. Della Valsugana abbiamo detto. Più in generale per il 2010, individuata 

la necessità di incentivare il ruolo svolto dalle Aziende per il turismo nell’attività di 

promozione territoriale, legata all’organizzazione di importanti eventi sportivi 

invernali di rilevanza internazionale che si svolgeranno nel proprio ambito di 

competenza, si prevede di integrare la quota di finanziamento del 7%, nei casi in 
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cui vengano organizzati campionati mondiali, e del 4,5% nei casi in cui si 

organizzino campionati mondiali gestiti da federazioni nazionali, affiliate al 

comitato olimpionico internazionale. © RIPRODUZIONE RISERVATA  
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